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Dedichiamo questo nu-
mero alla memoria del 
cav. Paolo Ferrari (1934-
2019), colui che coor-
dinò la distribuzione di 
Ghostbusters in Italia. 
Ferrari è stato un nome 
importante per il nostro 
cinema: storico presi-
dente dell’A.N.I.C.A. 
dal 2006, sin dal 1957 è 
stato direttore generale 
di alcune case distribu-
trici importanti, dalla 
MGM alla Columbia Pi-
ctures fi no alla Warner 
Bros., per poi diventare 
Presidente della Festa 
del Cinema di Roma, 
nomina che manteneva 
quando lo intervistam-
mo nel 2014. Ricor-
deremo sempre la sua 
cortesia, gentilezza e 
invidiabile memoria.

Il “Cineracconto della settimana” di Ghostbusters proviene dal n. 7 di “Sorrisi e 
Canzoni”, 17-23 febbraio 1985. “Arrivano gli acchiappafantasmi” proviene da “Tut-
to”, n.2, febbraio 1985. Il “Cineracconto” su Ghostbusters II proviene da “Sorrisi e 
canzoni”, N.50, 10 dicembre 1989, seguiti dalle ristampe degli articoli di “Il monel-
lo”, 10 gennaio 1990 e da due articoli da “Ciak” che provengono rispettivamente dal 
numero 8 di agosto agosto e 12, del dicembre 1989.



è per far festa, e poiché c’erava-
mo, lo scorso dicembre 2019 è 
passato inosservato l’anniversa-
rio dalla uscita di Ghostbusters 
II – avvenuta trent’anni fa, nel 
dicembre 1989 – e abbiamo fat-
to ricerche anche su questo fi lm. 
Doppia festa, insomma.

Uscito uffi cialmente l’8 giugno 
1984, Ghostbusters incassò in 
trenta settimane la cifra enorme 
per l’epoca di 230 milioni di dol-
lari. Oltreocea no guadagnò altri 
cinquantatré milioni. In Francia 
uscì con il titolo S.O.S. Fantôm-
es, in Spagna come Los cazafan-
tasmas e in Germania come Die 

Geisterjäger. L’Italia mantenne 
il titolo originale aggiungendo 
il sottotitolo Gli Acchiappafan-
tasmi, e incontrò un successo 
enorme che questo dossier vuole 
raccontare per la prima volta da 
quando uscì trentacinque anni fa 
nelle nostre sale. Una popolarità 
che continua ancora oggi e che 
abbiamo potuto costatare con la 
riproposta sui nostri schermi del 
primo capitolo degli Acchiappa-
fantasmi nel novembre del 2014 
– registrando €161,416 incasso 
con 21,537 spettatori totali – ha 
riportato alla ribalta il mito di un 
fi lm che ancora oggi ha un segui-
to enorme e ancora sa far parlare 
di sé, con un brand in continua 
crescita (fra un reboot di Paul 
Feig nel 2016 e un seguito uffi -
ciale di Reitman Jr., nel 2021).
(già detto?)

La prima versione di questo dos-
sier la compilammo con GBMax 
nel 2015, decisi a fare un po’ di 
ordine storico dopo l’errore cla-
moroso della Sony che volle pro-
iettare il fi lm nel novembre pre-
cedente perché convinti che il 
fi lm fosse uscito in Italia in quel 
mese del 1984. In verità si era 
affi dato all’informazione che il 
sito Internet Movie Data Base 
riportava all’epoca, una data di 
uscita sbucata chissà come: 21 
novembre 1984.

Dal 2015 a oggi, abbiamo rispol-
verato gli archivi, corretto alcu-
ne cose, scoperte altre, immersi 
nella nostra memoria di bambini 
che ricordano a loro modo i primi 
momenti con i nostri acchiappa-
fantasmi, dalla prima Tv, al cine-
ma, ai cartoni animati, alle rin-
corse con gli amici con addosso 
il fustino del detersivo, il nostro 
primo proton pack, o con l’aspira-
polvere armato di tubo: mamma 
era contenta perché rincorrendo 
i fantasmi pulivamo benissimo i 
pavimenti.

Forse sembriamo più arruggini-
ti di allora, come l’equipaggia-
mento nel trailer di Ghostbusters 
Legacy, ma non lo siamo: sono 
passati trentacinque anni e non 
abbiamo mai dimenticato chi 
chiamare.

Andrea Ciaffaroni

Questo è quello che possiamo 
considerare un numero speciale, 
da collezione, che racconta come 
la saga di Ghostbusters è giunta 
nel nostro paese la bellezza di 35 
anni fa, nel gennaio del 1985, e 
oggi, nel 2020, siamo qui a ce-
lebrare con un importante anni-
versario, per certi versi più signi-
fi cativo del trentesimo del 2014 
perché   nel 2021   nelle   sale   
giungerà  il  terzo  fi lm  uffi ciale, 
Ghostbusters – Afterlife (in Italia 
uscirà come Ghostbusters – Le-
gacy), per la regia di Jason Reit-
man, che manterrà ancora viva la 
nostra saga cinematografi ca pre-
ferita. Insomma, questo numero 
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“In programmazione a 
Ottobre. Non mancate 
all’appuntamento”. Ma 
la previsione di Ferra-
ri di distribuirlo a Ot-
tobre si ridimensionò 
profondamente: infatti 
la C.e.i.a.d. presenterà 
domanda per il Nulla 
Osta alla Revisione Ci-
nematografi ca il 28 No-
vembre 1984, concesso 
il giorno dopo favore-
volmente e senza limiti 
d’età. La copia doppia-
ta misura 2753 metri e 
viene distribuita appun-
to dalla C.e.i.a.d., per 
la quale chiese 105 visti 
per le copie italiane e 1 
per una copia del fi lm in 
lingua originale. 
Avevamo chiesto diret-
tamente al cav. Ferra-
ri, all’epoca del nostro 
incontro Presidente del 
Festival Internaziona-
le del Cinema di Roma, 
quali strategie furono 
adottate e cosa ricorda 
della promozione del 
fi lm in Italia. 
«La prima volta che 
lo vedemmo», ci ha 
detto in un’intervista ri-
lasciatoci il 15 dicembre 
2014, «fu a una pro-
iezione privata a New 
York, con tutto il cast, in 
una Chiesa sconsacrata. 
Facemmo poi una gran-
de festa incredibile, mi 
ricordo che per la prima 

<<<<MacchE’ brividi, MacchE’ brividi, 
solo risatesolo risate>>>>
È alla fi ne del 1984, con 
le notizie entusiasmanti 
dell’enorme successo al 
botteghino in America, 
che Ghostbusters co-
mincia a fare capolino 
sulla stampa italiana: 
durante le “Giornate 
professionali del cine-
ma”, evento organizzato 
dai distributori cinema-
tografi ci italiani, Paolo 
Ferrari, il direttore ge-
nerale della C.E.I.A.D. 
(sigla che stava per “Ci-
nematografi ca Edizioni 
Internazionali Artistiche 
Distribuzione”, ed era 
la fi liale italiana della 
Columbia Pictures), di-
chiarò al “Giornale dello 
spettacolo” (n.26, 6 lu-
glio 1984): “La stagione 
è molto lunga e il nostro 
listino molto ricco, per-
ciò considerando solo la 
prima parte dell’annata 
cinematografi ca, an-
che in base ai risultati 
clamorosi che sta otte-
nendo in Usa, puntiamo 
molto su Ghostbusters, 
a caccia di fantasmi, di 
Ivan Reitman”.
E’ davvero curioso che 
nelle foto pubblica-
te per l’occasione sia 
ben visibile il manife-
sto pubblicitario del 
fi lm con il sottotitolo, 
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glior fi lm, Juno (2007). Ave-
va credo cinque o sei anni, 
come mio fi glio, che mi portai 
al pranzo». 

La strategiaLa strategia

Quando il 23 novembre 1984 
il regista Ivan Reitman passò 
a Roma, bisogna assoluta-
mente specifi care che di tutto 
il cast  solo Aykroyd era noto 
in Italia grazie al successo 
ottenuto dai fi lm The Blues 
Brothers (1980) e Una pol-
trona per due (1983), mentre 
Murray e Reitman era passati 
nelle nostre sale senza grandi 
clamori con Polpette, giunto 
nel 1979, e Stripes - Un plo-
tone di svitati, nel 1981, per 
quanto il successo di Gho-
stbusters in America avesse 
già avuto eco sui nostri gior-
nali. L’Unità ad esempio pub-
blicò il 5 luglio 1984 un det-
tagliatissimo articolo da L.A. 
di Virginia Anton, dove si leg-
ge: “Si assiste ad un dupli-
ce spettacolo: da una parte, 
alle comicissime performan-
ce di tre sperimentati comici, 
fra i migliori della commedia 

volta mangiai i marshmallow, 
non so se lo conoscete ma io 
non l’avevo mai assaggiato 
prima, ma per tutta la serata 
volarono marshmallow! Dopo 
averlo visto, ci mettemmo 
a lavorare sfruttando l’idea 
del logo, del fantasmino, e 
decidemmo la strategia. Ri-
cordo che Ivan Reitman fece 
un giro promozionale in Eu-
ropa, e debbo dire che andò 
prima in Francia e mi ricordo 
che mi chiamarono dall’Ame-
rica per dirmi di stargli vici-
no perché in Francia venne 
trattato malissimo, mentre in 
Italia mi ricordo ancora che 
quando entrò nella conferen-
za stampa all’albergo Has-
sler di Roma venne accolto 
da un grande applauso che 
ha rotto il ghiaccio. Lui era 
sposato con una donna fran-
cese, credo anche lei regista, 
e andammo a colazione du-
rante il weekend che rimase-
ro a Roma in un ristorante a 
Tivoli. Con sé aveva appunto 
Jason, il fi glio, che avrei pre-
miato trent’anni dopo per un 
fi lm molto carino che ha vinto 
il premio Marco Aurelio al mi-
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de. E perché no, anche attra-
verso la risata”. Sottolinean-
do di aver capito che il fi lm 
avrebbe funzionato a colpo 
sicuro quando per la prima 
volta vide sul set i protago-
nisti nelle divise da acchiap-
pafantasmi, aggiunse il mo-
tivo secondo lui del successo 
ottenuto in America: “Forse 
perché si è identifi cato con i 
protagonisti della storia: tre 
uomini che, individualmente, 
risolvono un problema della 
comicità che l’istituzione è 
incapace di risolvere. Ecco, 
se vogliamo trovare un mes-
saggio al mio fi lm è proprio 
questo: bisogna aver fi du-
cia nell’individuo prima che 
nell’istituzione”.

Il discoIl disco

Mentre il tour di Reitman 
continua negli altri paesi, le 
atmosfere del paranormale e 
l’allegria di questo scombic-
cherato gruppo di acchiappa-
fantasmi 
sono anticipate dalla musica. 
Esce infatti alla fi ne del 1984 
il disco 45 giri con la canzone 
di Ray Parker Jr, e la coper-
tina con il famoso logo “no 
ghost” invade i negozi italia-
ni: contiene, oltre alla versio-
ne cantata, una strumentale. 
Nel retro, una foto degli ac-
chiappafantasmi in giro per 
le strade di New York con Ray 
Parker Jr, una istantanea di-
rettamente dal videoclip mu-
sicale trasmesso anche dalla 
tv italiana. Il 27 dicembre il 
programma Variety (Italia 1) 

dedicò la puntata 
al fi lm in vista an-
che dal successo 
del disco.
La soundtrack 
non sfi gura nel 
successo ottenuto 
in Italia: il singolo 
(ARS 37118), con 
la canzone di Ray 
Parker Jr., è fra i 
45 giri più vendu-
ti nel 1985: esce 
nell’ultima setti-
mana di dicembre 
1984, e dal 5 gen-
naio 1985 rimane 
fra i primi quindici 
singoli più vendu-
ti fi no al 13 apri-
le, per poi uscire 
dalla classifi ca 
dei primi venti il 
4 maggio, quindi 
dopo ben cinque 
mesi dalla sua 
distribuzione nei 
negozi. Nella clas-
sifi ca fi nale del 
1985 guadagna il 
16esimo posto fra 
i primi cento sin-

americana; dall’altra, ad uno 
show di effetti speciali e di 
scene apocalittiche mozzafi a-
to che comunque non intacca 
mai l’atmosfera vagamente 
assurda e ironica che i tre at-
tori sanno creare. Anche nei 
momenti di maggior suspen-
se (…) non si riesce a rima-
nere seri un momento”.
All’indomani dell’incontro con 
il regista, il 24 novembre tutti 
i giornali danno ampio spazio 
alle sue parole con curiosità e 
qualche diffi denza, chiaman-
do gli attori “Acchiappami-
liardi”, ma Reitman ci tiene a 
precisare: “Voi non ci crede-
rete, ma io non faccio i fi lm 
per arricchirmi. Quello che 
mi preme è provocare negli 
spettatori emozioni profon-

GHOSTBUSTERS ITALIA FANZINEGHOSTBUSTERS ITALIA FANZINE
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certa data, poi comincia ad 
uscire ed avere un certo suc-
cesso e abbiamo un occhio 
di riguardo, allora uscire alla 
fi ne di Novembre e l’inizio di 
Dicembre comunque voleva 
dire che a Natale cambiava-
no il fi lm. Quindi voleva 
dire che noi gli lascia-
vamo un tempo breve, 
così abbiamo portato 
il fi lm a fi ne Genna-
io per lasciarlo andare 
avanti senza proble-
mi, e infatti ha avuto 
un grande successo e 
rimase in programma-
zione per diversi mesi. 
Diciamo che far pas-
sare due-tre mesi era 
assolutamente norma-
le, non è come adesso 
che si cerca di uscire 
in contemporanea con 

l’America, era una situazione 
molto diversa, si spende più 
adesso per la pubblicità oggi 
che prima. E si aspettava 
anche che il fi lm in America 
avesse un risultato al botte-
ghino prima di uscire da noi. 

gle venduti (con il traguardo 
dell’ottavo posto per diverse 
settimane); l’album della co-
lonna sonora (ARS 39193), 
invece, arriva fi no ad essere 
15esimo in classifi ca, e alla 
fi ne riesce a piazzarsi fra i 
primi cento, anche se fra gli 
ultimi posti (è 96esimo).

Stanno arrivando...Stanno arrivando...

Alla domanda perché circolò 
questa data del 21 Novem-
bre, rilevatosi poi un errore, il 
Presidente Ferrari rifl ette con 
noi: «In effetti, quando uno 
prepara il listino dell’anno, ha 
una serie di informazioni, ma 
per molti dei fi lm non è che 
abbiamo la certezza del gran-
de successo, quindi signifi ca 
che in base alle informazioni 
che abbiamo decidiamo una 

8

GHOSTBUSTERS ITALIA FANZINEGHOSTBUSTERS ITALIA FANZINE



dall’Associazione Nazionale 
famiglie di fanciulli subnor-
mali. “La Stampa” ci rivela 
che: “Ormai non ha più biso-
gno di presentazione. L’opera 
del regista Ivan Reitman ha 
già incassato 280 milioni di 
dollari, che al cambio attuale 
corrispondono a 400 miliardi, 
ed è divenuto quasi un fatto 
di costume”.
Uffi cialmente annunciato per 
venerdì 25 gennaio, slitterà 
ancora di una settimana fi no 
ad arrivare fi nalmente nelle 
sale il 31 gennaio, con “pri-
ma” nei cinema di Roma, Bo-
logna, Torino e Napoli. Da lì 
fi no al 17 febbraio, Ghostbu-
sters arriva in tutte le sale 
italiane e sbanca, anzi sfra-

cella, il botteghino italiano. 
«Ghostbusters fu un grande 
successo», ricorda Ferrari. 
«Era il complesso, la formu-
la a funzionare, tutti gli at-
tori erano bravi, funzionava 
il gruppo, e l’idea era molto 
divertente. È uno di quei fi lm 
che rimarrà una delle com-
medie più divertenti mai re-
alizzate».
L’indomani, la rassegna 
stampa dedica spazio mag-
giore al fi lm del momento. 
Fra tutte le recensioni, quel-
la del compianto critico Tul-
lio Kezich su La Repubblica è 
quella che meglio riassume 
la media delle impressioni 
dei nostri critici che, come 
potete leggere alla fi ne di 

questo dossier, 
sono general-
mente favorevoli: 
“È uno spettacolo 
che sposa la risa-
ta alla catastrofe 
sotto il segno del 
dollaro: non solo 
un punto d’arri-
vo della scuola 
di nuovi comici a 
suo tempo rap-
presentata da 
John Belushi (di 
cui Aykroyd, che 
è l’anima degli 
“acchiappafanta-
smi”, fu complice 
nel famoso duet-
to di The Blues 
Brothers) ma 
anche il trionfo 
dell’effetto spe-
ciale sfruttato a 
fi ni d’ilarità. Più il 
pubblico è immer-
so in una società 
ordinata e confor-
mista, più si di-
verte a veder sfa-
sciare tutto sullo 
schermo. Più si 
allontana da ogni 
fede religiosa, più 
è disposto a pre-

Non è come in Francia, dove 
fi lm come Ghostbusters veni-
vano snobbati. Per dare una 
idea, era impensabile, anche 
adesso, che a Natale uscisse 
una commedia straniera nel-
le sale francesi, invece noi li 
abbiamo messi a Natale sen-
za problemi».
Nella documentazione che 
abbiamo recuperato negli 
anni precedenti, abbiamo 
notato che il Ministero del-
lo Spettacolo accordò trenta 
giorni di proroga ai distribu-
tori per mettere in cartellone 
il fi lm di Reitman, ma que-
sti prendevano tempo per-
ché la programma natalizia 
era troppo fi tta. Questo a ri-
schio della pirateria che nel 
dicembre 1984 
era un serio pro-
blema nostrano. 
Secondo alcuni 
quotidiani, nel 
magazzino della 
Technicolor di Via 
Tiburtina a Roma 
“si dice infatti 
che, per scongiu-
rare la pirateria, 
le copie doppiate 
in italiano del fi lm 
campione d’In-
casso in America 
siano guardate 
a vista, notte e 
giorno, da vigi-
lantes”. 

Sono arrivati gli Sono arrivati gli 
acchiappa-incassiacchiappa-incassi

Arrivati fi nalmen-
te al gennaio del 
1985, cominciò il 
conto alla rove-
scia: con onore il 
fi lm viene presen-
tato in anteprima 
il 23 gennaio al 
cinema Odeon di 
Biella, per una 
proiezione bene-
fi ca organizzata 

GHOSTBUSTERS ITALIA FANZINEGHOSTBUSTERS ITALIA FANZINE

9



colgono nel segno e la confe-
zione è talmente perfetta da 
non lasciar adito a reclami. 
E noi pubblico siamo come 
i bambini quando, già gran-
dicelli e smaliziati, ascolta-
no per allegria le favole che 
una volta li spaventavano. 
Ridendo come matti, lieti di 
sentirsi ormai affrancati dalle 
angosce che funestano la pri-
ma infanzia e tuttavia con un 
residuo piccolissimo dubbio 
in fondo al cuore: e se i fan-
tasmi esistessero davvero?”.
Stefano Reggani, su La 
Stampa, scrive che “Si può 
dire una cosa: è caduto nel 

momento giusto, quando la 
voglia di paura lascia il posto 
alla voglia di ridere, quando 
il pubblico è pronto ad ac-
cettare che i grandi effetti 
speciali siano anche grandi 
effetti ridicoli (...). Aykroyd e 
compagni li conoscete: il me-
rito della compagnia va ma-
gari oltre la farsa clamorosa 
sul grattacielo, sta nella fur-
ba collocazione di fantasmi, 
acchiappafantasmi, cittadini 
e New York nella gigantesca 
pubblicità di un detersivo 
universale antipaura. Tanto 
hai voglia, i fantasmi spari-
scono e New York resta”.

ferire le storie diaboliche. Più 
la vita si ingrigisce nei rituali 
obbligati della società di mas-
sa, più aumenta il bisogno di 
ridere. Ghostbusters è il ge-
niale punto d’incontro di vari 
fi loni cinematografi ci: quello 
dell’umorismo spudorato e 
aggressivo di National Lam-
poon, quello degli incendi e 
terremoti a carattere cata-
strofale e quello della magia 
nera. Ambiziosa e complica-
ta, la formula si rivela vincen-
te. Gli attori sanno muoversi 
con leggerezza all’interno di 
una complicata tessitura tec-
nologica, battute e situazioni 
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“1° assoluta nella graduato-
ria per numero di spettatori 
di prima visione delle città 
capozona nella stagione ci-
nematografi ca 1984-85”, e il 
premio Dozzina d’Oro sem-
pre alla C.e.i.a.d. “Per il fi lm 
Ghostbusters, 2° classifi cato 
per numero di spettatori nel-
le programmazioni dei cine-
ma di prima visione delle cit-
tà capozona”.
Diventato velocemente un 
fenomeno di costume, i critici 
s’interrogano sul successo di 
Ghostbusters. Alcuni quoti-
diani riportano uno scritto di 
Giuseppe Bonura – che tro-
vate alla fi ne di questo dos-
sier assieme agli altri arti-
coli – ma è quello scritto da 
Giuliano Zincone sul Corriere 
della Sera da citare assolu-
tamente, così bizzarro e di 
aiuto per ritrovare l’effetto 
del fi lm nella nostra cultura 
30 anni fa. Infi landosi nelle 
fi nte vesti di un adolescente 
drogato dalla televisione e 
occupato dai compiti da fare 
in casa, Zincone afferma di 
come, uscito dalla sala, “Di-
mentichiamo tutti i pensieri, 
il piuccheperfetto, il Commo-
dore, Freud e il Topexan, e ci 
viene da saltellare e fi schiet-
tare appresso alle signorine. 
L’effetto è buono. (…) Per 

me, Ghostbusters è un fi glio 
ribelle della Tv. Ribelle perché 
postmoderno, postromantico 
e diverso, per quei rumori, 
vibrazioni e spalancamenti di 
cui vi ho già parlato. Figlio, 
perché ha imparato la lezio-
ne. Noi “teenagers”, davanti 
alla tv, non è che guardiamo 
un programma. No, usiamo 
il telecomando per abolire i 
passaggi intermedi: sceglia-
mo solo le scene madri. Non 
seguiamo la partita di calcio, 
ma soltanto l’azione del goal, 
non l’incontro di tennis, ma 
soltanto l’ultimo “game”, non 
le fasi dell’innamoramento, 
ma soltanto quelle dell’a-
more. Quando non succede 
niente, cambiamo canale. 
Siamo una generazione priva 
di sfumature? Ok. Resta da 
dimostrare che le masse del 
Duemila avranno bisogno di 
sfumature. Perché ti è piaciu-
to Ghostbusters? Perché (tra 
l’altro) non ha tempi morti né 
sfumature. Però non basta. 
(…). Per ora mi accontento è, 
perlomeno, un fi lm sovversi-
vo. Un fi lm che non rispetta 
e non prende sul serio nien-
te: non i libri né le bibliote-
che, non la scienza, non la 
paura, non i fantasmi, né le 
religioni. Il che è straordi-
nariamente spericolato (…). 

Il fi lm ha un notevole sfi -
dante nelle sale italiane che 
si chiama Non ci resta che 
piangere e ha due nomi im-
mensi nel cast, Roberto Be-
nigni e Massimo Troisi: testa 
a testa si sfi deranno il primo 
posto, vinto dai due comici 
italiani ma per pochissimo. 
Sui risultati al botteghino, 
le riviste dell’epoca ci sono 
particolarmente d’aiuto. “Il 
giornale dello spettacolo” ad 
esempio scrive sul n.7 del 
22 febbraio 1985, che “Gho-
stbusters ha incassato, nel-
le ‘prime visioni’ delle dodi-
ci città capozona, 2 miliardi 
430 milioni inserendosi al 
decimo posto nella graduato-
ria “box offi ce” (la scalata è 
appena iniziata)”. Per la cro-
naca, le dodici città capozona 
erano Roma, Milano, Torino, 
Genova, Padova, Bologna, 
Firenze, Napoli, Bari, Cata-
nia, Cagliari ed Ancona: dal 
31 Gennaio, nella classifi ca 
dei fi lm che hanno maggior-
mente incassato in un giorno 
nei cinema di ‘prima visione’ 
(fi no al 17 Febbraio) si legge 
che Ghostbusters ha incas-
sato in due giorni più di 38 
milioni e mezzo (2-3 Febbra-
io) a Roma, ben 37 milioni a 
Milano (dal 10 Febbraio) in 4 
giorni, e 35 milioni a Firen-
ze in 3 giorni (sempre dal 10 
Febbraio). Le “Pagine gialle” 
del n.3 di Ciak (Luglio 1985) 
riporta la classifi ca quasi de-
fi nitiva della Stagione che 
ben poco cambierà quando 
la scalata agli incassi venne 
chiusa alla fi ne di Settembre: 
nelle 12 città, Ghostbusters 
rimane secondo in classifi ca 
subito dopo il fi lm di Benigni 
e Troisi con il seguente in-
casso: 5.976.544.000 lire, e 
1.104.173 spettatori.
Il grande successo al botte-
ghino italiano sarà ricono-
sciuto dall’AGIS conferendo il 
Biglietto d’Oro alla C.e.i.a.d., 
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chiuso per dieci giorni perché 
non rispettò le severe norme 
di sicurezza nei locali di pub-
blico spettacolo: gli ispettori 
avevano trovato infatti spet-
tatori in piedi ai margini della 
sala. La Direzione del cinema 
dovette ammettere che que-
sto era successo perché “data 
la grande affl uenza di pubbli-
co, una parte di loro avrebbe 
preferito non sedersi”. Il fi lm 
in programmazione era Gho-
stbusters!
Questo è uno dei vari episodi 

che le cronache hanno rac-
contato sul successo che il 
fi lm scatenò fra gli spettatori 
italiani. L’11 febbraio, dopo 
neanche due settimane dalla 
“prima” milanese, Il corriere 
della sera pubblicò un articolo 
dettagliato sulle lunghe code 
che circondavano le sale ci-
nematografi che, raccontando 
di vere “masse isteriche” al 
cinema Excelsior,  nella Galle-
ria del Corso di Milano. “E se 
all’inizio la fi la è stata com-
patta e quasi ordinata”, dice 

Non ho tempo da perdere. 
Se mi va bene, diventerò un 
“Ghostbuster”, acchiapperò 
gli spettri, li metterò in canti-
na e cercherò di tirare avanti. 
Altrimenti diventerò assen-
nato, serio, rigoroso, pruden-
te e un po’ mostruoso, come 
tutti voi, gentili fantasmi”.

Masse istericheMasse isteriche

Riportava Stampa Sera del 
5 marzo 1985 che il cinema 
Arlecchino di Torino venne 
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e l’Arcobaleno, gli altri due 
cinema dove si proiettavano 
i tanto reclamizzati ectopla-
smi. Ma torniamo al centro, 
dove il traffi co è stato blocca-
to per molte ore da una mol-
titudine di gente che andava 
a godersi questa miscellanea 
di comicità e di paura. Lo 
spettacolo delle 14 sembrava  
sponsorizzato dalla Moncler”. 

L’articolo parla di gremite 
folle di spettatori di ogni 
età, dai bambini accompa-
gnati dalla nonna, al serio 
avvocato e alla coppia che 
si bacia per tutta la durata 
della fi la. “Insomma, per 
la musica, per amore della 
nonna, per colpa dei mass 
media, il centro ieri è sta-
to bloccato da una folla 
che sui fantasmi voleva 
ridere e saperne qualcosa 
di più. L’affl usso di gente 
è  sembrato eccezionale 
a tutti. Anche a due ven-
tenni che non erano li per 
divertirsi ma per lavorare: 
i carabinieri Gennaro  Ca-
logero e Rocco Riso, man-
dati sul luogo a mantene-
re l’ordine”.

Voci da farvi diventare Voci da farvi diventare 
bianchi!bianchi!

Quando nel 1984 la C.V.D. 
(Cine Video Doppiatori) 
ricevette il nuovo fi lm di 
Ivan Reitman, Ghostbu-
sters, da doppiare, fu su-
bito chiaro che avevano 
per le mani un gioiello 
della commedia america-
na, qualcosa di totalmen-
te innovativo, anche se 
nessuno di loro poteva 
immaginare che quella 
pellicola sarebbe entra-
ta prepotentemente nella 
storia del cinema come 
una delle pietre miliari del 
‘900.
A farsi carico della dire-
zione del doppiaggio fu il 

maestro Mario Maldesi, che 
aveva fi rmato capolavori 
come “Frankenstein Junior” 
e soprattutto, buona parte 
dei fi lm di Stanley Kubrik (col 
quale era in contatto episto-
lare e dal quale ricevette fa-
mosissime lettere di ringra-
ziamento e felicitazioni per 
l’incredibile lavoro svolto). 
Maldesi affi dò i dialoghi italia-
ni all’adattatore-dialoghista 
Sergio Jacquier, che sarebbe 
poi tornato in Ghostbusters 
2, diretto da Oreste Lionello.
Erano anni in cui l’ossessione 
per la “voce storica” degli at-
tori non era ancora esplosa, e 
i direttori di doppiaggio erano 
liberi di scegliere non la soli-
ta voce, ma quella più adatta 
alla performance dell’atto-
re in quel particolare ruolo. 
Basti pensare che, prima di 
Ghostbusters, Maldesi aveva 
diretto “Stripes – Un plotone 
di svitati” dello stesso Reit-
man, nel quale Bill Murray 
era doppiato da Claudio Ca-
pone, con Rizzini distribuito 
su un piccolo ruolo, e con Ha-
rold Ramis doppiato da Rena-
to Cortesi.
Fu così che Maldesi stilò la 
sua distribuzione per far par-
lare in italiano i quattro Ac-
chiappafantasmi:
Oreste Rizzini su Bill Mur-
ray, Sergio di Giulio su Dan 
Aykroyd, Massimo Foschi su 
Ernie Hudson e Daniele For-
mica su Harold Ramis.
Il doppiaggio iniziò agli stu-
di dell’International Recor-
ding (che all’epoca si trovava 
in Piazzale Flaminio), ma col 
susseguirsi dei turni, il diret-
tore si accorse che qualcosa 
nell’alchimia dei protagoni-
sti non funzionava. L’ottimo 
Daniele Formica, pur avendo 
una voce estremamente si-
mile nei toni nasali / gutturali 
a quella di Ramis, possedeva 
note troppo taglienti, un’iro-
nia troppo cinica, per poter 

l’articolo, “subito dopo è sta-
to un  arrembaggio degno di 
un ipotetico  spareggio, per la 
Coppa dei  Campioni, fra In-
ter e Milan. Insomma, per un 
pomeriggio cinema batte te-
levisione, per nove spettaco-
li pieni contro molti salottini 
con video vuoti. Nove spetta-
coli poiché hanno registrato il 
tutto esaurito anche il Gloria 
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l’intuizione di affi dargli il dop-
piaggio di Ray Stantz, l’entu-
siasta, il bambinone, l’emoti-
vo. Se Maldesi avesse optato 
per un doppiatore che avesse 
già naturalmente quelle ca-
ratteristiche, il risultato sa-
rebbe stato una macchietta: 
un sovrapporre ingenuità ad 
ingenuità, a inevitabile disca-
pito dell’effetto comico. 
Sergio, invece, restituì in 
modo magnifi co la recitazio-
ne di Aykroyd, trasformando-
si (da camaleonte qual era) 
nel sensibile, emotivo eppur 
risoluto dottor Stantz.
E veniamo a Winston, l’uo-
mo comune, quello col quale 
il pubblico si sarebbe iden-
tifi cato. Concreto, dotato di 
una sua schiettezza talvolta 
anche brusca, di una pratica 
onestà da working class che 
ben si sarebbe adattata alla 
voce scura e profonda dell’at-

tore.
In quegli anni, la CVD ave-
va tra i suoi ranghi una delle 
voci più scure del doppiaggio 
italiano, nientemeno che la 
voce dell’iconico Darth Fener 
nella trilogia di “Guerre Stel-
lari”: l’attore Massimo Foschi. 
Ed ecco che i protagonisti 
erano pronti a far danni.
Ma Ghostbusters non è solo la 
storia dei quattro Acchiappa-
fantasmi. C’erano dei perso-
naggi di contorno che erano 
ingranaggi fondamentali in 
quell’esplosiva macchina da 
risate che Reitman, Aykroyd 
e Ramis avevano costruito. 
La tensione comico / avven-
turosa che si addensava at-
torno ai ragazzi in grigio an-
dava bilanciata. E allora chi 
affi ancare loro se non una 
segretaria apparentemen-
te apatica che gestisse le 
faccende sovrannaturali del 

team come nient’al-
tro che noiose prati-
che d’uffi cio? (Ricor-
diamo la spassosa 
routine con la quale 
veniva posta la do-
manda «È solo una 
nebbia o ha anche 
le braccia e le gam-
be?»).
Janine Melnitz, se-
gretaria e aiutante 
dei Ghostbusters, fu 
doppiata dall’attrice 
Emanuela Giordano, 
straordinaria nel tra-
sformare in italiano 
la calata newyorke-
se monocorde che 
l’attrice Annie Pot-
ts aveva adottato in 
originale, senza far 
diventare antipatico 
il personaggio. Anzi, 
rendendolo iconico e 
irresistibile.
Per far ridere, però, 
serve anche un ele-
mento “serio” che 
controbilanci. Quel 

restituire al meglio i toni di-
staccati ma sempre positivi 
del dottor Egon Spengler.
Visto che, in quei giorni lonta-
ni e meravigliosi, per doppia-
re un fi lm c’erano a disposi-
zione dei mesi, Mario Maldesi 
decise di operare un cambio 
in corsa. Fece un tentativo: 
era da poco entrato in CVD 
un giovane attore doppiatore 
appena trentenne, tale Mario 
Cordova, voce profonda e fa-
scinosa, sulla carta, quanto 
di più distante dall’azzimato 
e freddo Egon. E volle pro-
varlo.
Fu amore a prima vista: il 
grande Mario trovò una chia-
ve per rendere meraviglio-
samente credibile la forte 
caratterizzazione del perso-
naggio, e i lavori ripresero a 
spron battuto, con gli equili-
bri recitativi ristabiliti: Rizzi-
ni, con le sue note sornione 
e furbette, fece pro-
pria la recitazione 
di Bill Murray, tra-
sformando il dottor 
Venkman nel mito 
di cui tutti noi ci sia-
mo innamorati; Ma-
rio era il contraltare 
perfetto: infl essibile, 
analitico all’invero-
simile, ma dotato di 
una sua particola-
re ingenuità che lo 
rendeva irresistibile. 
A bilanciare questi 
due, c’era Sergio Di 
Giulio. Chi ha avu-
to l’onore di cono-
scerlo sa che Sergio 
era una persona di 
un’intelligenza e di 
un sarcasmo rari: 
era furbo, elegante, 
grande amante delle 
belle donne, sempre 
con la battuta pron-
ta, dissacrante in 
ogni sua esternazio-
ne. Ed era un attore 
straordinario. Da qui 
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si, il quale in “Stripes” aveva 
doppiato proprio Harold Ra-
mis.
Il secondo era Gozer il Go-
zeriano, Volguus Zildrohar, 
Signore del Sebouilla, una 
divinità sumera mutaforma 
distruttrice di mondi. 
Quando si manifesta, Gozer 
ha le forme fl essuose e se-
ducenti della modella Sla-
vitza Jovan, immensi occhi 
scarlatti, capelli a spazzola 
e lineamenti androgini. Per-
ché appare come una donna, 
ma Gozer diventa quello che 
vuole.
E qui ci fu una delle trova-
te più geniali del maestro 
Maldesi. Per restituire que-
sta ambiguità e per dare al 
personaggio un che di di-
sturbante, di “sbagliato”, il 
doppiaggio della bella attrice 
esteuropea fu affi dato all’al-
lora quarantasettenne attore 
veneziano Alvise Battain, ce-

lebre voce di numero-
si indimenticabili “cat-
tivi” come il vescovo 
di “Lady Hawke”.
Parliamo di un dop-
piaggio nel quale ogni 
piccolo ruolo era sta-
to affi dato ad attori 
di assoluto spessore 
e dallo straordinario 
curriculum teatrale e 
cinematografi co. Uno 
su tutti, l’immenso 
Gianni Bonagura che 
doppiava il sindaco 
Lenny.
Una volta messa in 
moto questa macchi-
na, il risultato non po-
teva che essere indi-
menticabile.
Sergio Di Giulio ricor-
dava che al leggio, 
lui e Oreste Rizzini si 
divertivano talmente 
tanto che spesso do-
vevano mordersi le 
mani per non rovinare 
l’incisione scoppiando 

a ridere.
Erano anni in cui il “parco at-
tori” tra i quali scegliere era 
composto unicamente da 
strepitose eccellenze italia-
ne. Anni in cui un direttore 
di doppiaggio godeva di una 
libertà decisionale oggi quasi 
impensabile e di tempistiche 
ormai pressoché fantascien-
tifi che, e i risultati erano gio-
ielli di spontaneità e di me-
stiere dei quali ancora oggi 
godiamo e che dovrebbero 
ispirare tutti quelli che (come 
chi scrive) fanno il lavoro 
dell’attore doppiatore.
Chiudiamo questo resoconto 
sul doppiaggio con un aned-
doto.
Nella sala accanto a quella di 
Maldesi, si stava doppiando 
il fi lm Lui è peggio di me, di 
Enrico Oldoini, con protago-
nista Adriano Celentano.
Un giorno, durante un mo-
mento di pausa, il Molleg-

ruolo, nel fi lm, spet-
tava a Sigourney We-
aver e alla sua Dana 
Barrett.
L’assistente al dop-
piaggio del fi lm, No-
vella Marcucci (oggi 
direttrice di doppiag-
gio e madre del dop-
piatore Flavio Aqui-
lone) ricorda che 
furono fatti numerosi 
provini, e che Mal-
desi volle fortemen-
te Livia Giampalmo, 
madre dell’attore 
Adriano Giannini. Lei, 
che aveva già doppia-
to Shelley Duvall in 
“Shining”, aveva una 
voce dura e fragile a 
un tempo, alternava 
note estremamente 
dolci e fl autate ad al-
tre quasi roche: una 
sintesi perfetta di ro-
mance e horror che 
avrebbe giovato enor-
memente a quel gioco 
di contrasti che Reitman ave-
va costruito per il fi lm.
E poi c’era anche l’elemento 
più dichiaratamente comico: 
Lous Tully, l’impacciato com-
mercialista logorroico inter-
pretato da Rick Moranis. E 
per interpretare i suoi mono-
loghi sconclusionati a perdi-
fi ato, chi chiamare se non il 
geniale, inimitabile maestro 
Oreste Lionello (già voce di 
Woody Allen)?
A una buona storia occorre 
un villain, e Ghostbusters ne 
ha addirittura due: uno “ter-
reno” e uno “ultraterreno”.
Il primo era interpretato da 
William Atherton, che porta 
in scena l’odioso rappresen-
tante dell’Agenzia per la pro-
tezione dell’Ambiente, Walter 
Peck. E qui torniamo alla li-
bertà dei direttori di sceglie-
re la voce più adatta al ruo-
lo specifi co. Maldesi affi dò il 
personaggio a Renato Corte-
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giornale dello spettacolo”: al 
primo posto fi gurava Indiana 
Jones e il tempio maledet-
to, al secondo Ghostbusters 
ed al terzo Non ci resta che 
piangere. L’Agis calcolò una 
perdita di 375 miliardi di lire 
in mancato incasso per l’in-
dustria del cinema durante 
l’ultima stagione, con mezzo 
miliardo di evasione Iva. La 
Guardia di Finanza riuscì a 
bloccare tre dei principali re-
sponsabili di questo mercato 
illegale, e fu subito fatta una 
legge antipirateria più seve-
ra (con multe da 500mila a 
6 milioni di lire), ma secon-
do l’Agis il problema sarebbe 
rimasto per via degli stessi 
negozi di noleggio video, che 
guadagnavano in copie pirata 
almeno cinque volte di più. 
A questo riguardo, Ferrari ci 
puntualizza «Be’ la pirateria 
col fi lm uscì molto prima, con 
quel fantasmino avevamo 
fatto delle magliette, e quan-
do abbiamo iniziato a fare il 
merchandising avevamo sco-
perto che a Napoli l’avevano 
già realizzata e fornito molti 
venditori prima di noi. Ma la 
pirateria di allora non è para-
gonabile a quella di ora, con 
internet, è robetta a confron-
to».
La pirateria colpì persino il vi-
deogioco prodotto dalla Acti-
vision, la cui copia falsifi cata 
faceva risparmiare al clien-
te il 95% del costo effettivo 
(pagando solo cinquemila lire 
di cinquanta necessarie per 
comprare il gioco non con-
traffatto).
Comunque il successo del 
fi lm trascinò sul carro dei 
vincitori i successivi fi lm di 
Aykroyd e di Murray che 
usciranno in Italia: sulla scia 
degli acchiappafantasmi, vie-
ne distribuito (con due anni 
di ritardo rispetto all’uscita 
in America) Doctor Detroit 
per la Pasqua del 1985, ma 

il fi lm viene smontato velo-
cemente. Va un po’ meglio 
Spie come noi, di John Lan-
dis, dove Danny è in coppia 
con Chevy Chase, distribuito 
nell’aprile 1986. Tuttavia i di-
stributori italiani penseranno 
di sfruttare ancora la popo-
larità di Ghostbusters cam-
biando il titolo di un fi lm con 
Bill Murray, Scrooged (1988), 
diventato S.O.S. Fantasmi 
quando esce nei cinema nel 
febbraio del 1989. La frase di 
lancio “Bill Murray è di nuovo 
alle prese con i fantasmi, ma 
questa volta sono tre contro 
uno”, era però frutto del sac-
co dei distributori americani 
(dimenticabile invece il ten-
tativo di rendere interessan-
te il fi lm comico Ghost Fever, 
del 1986, ribattezzato da noi 
Ghostbusters Cops – Due pie-
dipiatti acchiappafantasmi: lo 
interpretava Sherman Hem-
sley, l’attore di colore meglio 
noto come George Jefferson 
nelle serie tv Arcibaldo e, ap-
punto, I Jefferson; il titolo 
truffaldino non aiutò la pelli-
cola, che non arrivò neanche 
in sala ed uscì direttamente 
in televisione, sulle private).
Il successo del fi lm, alimen-
tato anche dal merchandising 
della serie a cartoni animati 
The Real Ghostbusters, ebbe 
un picco quando venne tra-
smesso in televisione in prima 
visione l’11 dicembre 1989 
su Canale 5, alle ore 20:35. 
Un ulteriore trionfo del pri-
mo capitolo mentre nelle sale 
era appena arrivato il sequel, 
Ghostbusters II, con “prima” 
a Roma il 7 dicembre 1989: 
ma questa, come si dice, è 
un’altra storia che raccontia-
mo nel successivo capitolo.

giato si affacciò a curiosare, 
attirato dai suoni mirabolanti 
di Ghostbusters, e rimase per 
un po’ a osservare Maldesi e 
il suo cast di fenomeni al la-
voro.
Quando tornò nella propria 
sala d’incisione, disse al foni-
co: «Nella sala accanto stan-
no doppiando un’americana-
ta pazzesca. Quel fi lm non 
farà una lira». 

Home-videoHome-video

Senza freni, il fi lm anche nel 
mercato dell’home video gi-
ganteggia nei numeri: nel 
1986, nel boom d’acquisti di 
videoregistratori (un milione 
e passa di pezzi venduti e 13 
mila punti vendita), il nostro 
Ghostbusters (uscito a gen-
naio in formato VHS/Betamax 
per l’alta cifra di 80.000 lire) 
risulta essere uno dei titoli 
più venduti, con 3600 copie, 
subito dopo Rambo, in prima 
classifi ca con ben 4mila vide-
ocassette. Sono bazzecole ri-
spetto alle prenotazioni della 
VHS uscita in America: il 26 
ottobre 1985 la rivista ame-
ricana Billboard segnalava 
che la RCA/Columbia Pictu-
res Home Entertainment do-
vette fronteggiare la richiesta 
di 400.000 copie rispetto alle 
250.000 previste ad agosto, 
nonostante l’alto prezzo della 
videocassetta (quasi 80 dol-
lari). La rivista riportava che 
Ghostbusters e Beverly Hills 
Cops, con Eddie Murphy, ave-
vano sfondato i 20 milioni di 
dollari dalle vendite. 
Riuscì comunque a farsi ono-
re nel nostro mercato nono-
stante è bene ricordare che 
all’epoca era già scoppiato 
il caso della pirateria, e nel 
maggio del 1985, quando il 
fi lm era ancora nelle nostre 
sale, era in cima a una tri-
ste lista di “Video Hit Pira-
ta” pubblicata sul n.18 de “Il 
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Chi mi ama, mi segua: Chi mi ama, mi segua: 
“Ghostbusters II”“Ghostbusters II”

Il secondo capitolo delle av-
venture dei nostri acchiap-
pafantasmi giunse in un pe-
riodo dove nelle sale c’erano 
praticamente solo sequel: 
Batman 2, Indiana Jones e 
l’ultima crociata, Ritorno al 
futuro 2, giusto per citarne i 
maggiori. Il 1989 chiuse uno 
dei decenni più fortunati di 
Hollywood.
Il fenomeno Ghostbusters 
non era affatto scemato: 
nelle videoteche si trovavano 
le VHS in edizione economi-
ca della RCA/Columbia (Se-
rie Winners) del primo fi lm, 
e quotidianamente in tele-
visione venivano trasmes-
si gli episodi della serie The 
Real Ghostbusters. A que-
sta fortunata serie di car-
toni animati, puntualmente 
era sbarcato anche da noi il 
ricco catalogo dei giocattoli 
che comprendeva anche la 
replica degli zaini protoni-
ci, della pistola e della trap-
pola. Il logo “no ghost” era 
praticamente ovunque: be-
vevi Coca-cola o mangiavi 
bastoncini “Findus”, trovavi 
il fantasmino o patch degli 
acchiappafantasmi. La lunga 
attesa di un nuovo fi lm era 
partita nel 1986: presentan-
do il suo fi lm Pericolosamen-
te insieme, Ivan Reitman lo 
aveva promesso, “Vi darò 
Ghostbusters n.2” ma, 
come aveva rivelato il 
mensile “Ciak si gira”, 
c’erano state delle diffi -
coltà produttive.
Quando esce nelle sale 
americane, il 16 giugno 
del 1989, si registraro-
no da subito record d’in-
cassi. Costato 37 milio-
ni di dollari, nel primo 
weekend portò a casa 
$29,472,894, quasi il 
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contato 291 milioni e mez-
zo di dollari dai botteghini di 
tutto il mondo, con il sequel 
nel 1989 a fatica chiuse nel 
suo deposito $215,394,738. 
E le sale americane a dispo-
sizione erano molte di più: 
2,410, ben 1071 cinemato-
grafi  in più rispetto a cinque 
anni prima. Non ci vuole uno 
scienziato per capire che la 
Columbia ne uscì delusa. A 
onore del vero, bisogna an-

che specifi care che se nel 
primo weekend nelle sale il 
fi lm arrivò subito primo in 
classifi ca perché i precedenti 
fi lm avevano esaurito il loro 
successo (come L’attimo fug-
gente, Non guardarmi non 
ti sento, il terzo Indiana Jo-
nes, I gemelli – dello stesso 
Reitman – e il quinto fi lm di 
Star Trek), già nella seconda 
settimana fu preso a basto-
nate dal fi lm Batman diretto 
da Tim Burton: mentre Gho-
stbusters 2 incassò 13 milio-
ni di dollari, il giustiziere ma-
scherato racimolò 40 milioni 
di dollari al debutto. Il fi lm di 
Reitman nella classifi ca dei 
più visti passò dal primo posto 
al quarto nel giro di tre setti-
mane (disturbato da Tesoro, 
mi si sono ristretti i ragazzi, 
e Karate Kid III). Dopo quat-
tro settimane, le sale ameri-

doppio di quanto incassò il 
primo Ghostbusters (esatta-
mente: $13,578,151).
Nuovamente la stampa italia-
na ripeté la prassi di riportare 
la notizia del successo oltreo-
ceano ma stavolta omettendo 
qualcosa di negativo: i critici 
americani, infatti, non scris-
sero cose benevole, e rispetto 
all’84 il botteghino non suonò 
allegro. Mentre per il primo 
episodio la Columbia aveva 
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ta essere piuttosto ridicola. 
Batman, ad esempio, giunge 
nelle sale italiane il 20 otto-
bre ’89 con ben 250 copie, e 
Ritorno al futuro 2, che vie-
ne distribuito una settima-
na dopo Ghostbusters II con 
153 copie. 
Dopo una anteprima alla di-
scoteca “Big” di Torino il 2 
dicembre, alle ore 22, il fi lm 

cane portarono al 
trionfo il debutto 
di Arma Letale 2, 
scalciando Bat-
man e i nostri ac-
chiappafantasmi: 
ma se il pipistrello 
alla fi ne sfonderà il 
box offi ce ameri-
cano con 251 mi-
lioni, Ghostbusters 
II non sfonda e si 
fermerà a 115 mi-
lioni.
Quindi, potrebbe 
non essere stato 
un buon fi lm ma 
soffrì di una con-
correnza spietata. 
Per questo, la fi -
liale italiana del-
la Columbia – che 
da C.E.I.A.D. era 
diventata nel frat-
tempo Columbia 
Tri-star Film Italia 
– non la-
vorò con 
ottimismo 
e tattica 
come in 
preceden-
za e sem-
plicemen-
te sfruttò 
l’ambien-
t a z i o n e 
nata l iz ia 
per lan-
ciarlo nel 
mese di 
d i c e m -
bre. Era 
giusto distribuirlo come fi lm 
natalizio, ma la spiegazione 
del successo piuttosto scar-
so che avrà nelle sale può 
essere spiegato nel numero 
di copie richieste: solo tren-
ta. La richiesta del Nulla Osta 
n. 85176 – datata 27 otto-
bre 1989 – è approvata “per 
tutti” il 3 novembre e questa 
scarsa richiesta, rispetto agli 
altri fi lm che usciranno nel-
lo stesso periodo, è risulta-

viene lanciato così il 7 dicem-
bre 1989; nelle sale italia-
ne, Batman e Indiana Jones 
sono in programmazione da 
due mesi, per i più piccini la 
Disney lancia Oliver & Com-
pany come unico “nemico” di 
GB2, e almeno per la prima 
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e il numero due ne è la brut-
ta copia. Ghostbusters II è 
in prima al cinema in questi 
giorni e non si capisce per-
ché sia uscito”. Eppure pochi 
giorni prima, l’8 dicembre, lo 
stesso giornale aveva pubbli-
cato una delle poche recen-
sioni positive uscite in Italia: 
“E’ raro che i seguiti siano 
brillanti: questo fi lm è inve-
ce divertente, dinamico, ben 
congegnato, aiutato anche 
dalla presenza d’un bambi-
no bellissimo (interpretato 
da due gemelli) e da effetti 
speciali ben realizzati. Due 
sequenze-Nostalgia sono ir-
resistibili: il fl uire del mag-
ma assassino che invade la 
città riporta a quei classici 
della cine-fantascienza Anni 
Cinquanta evocati in tv da 
«Blob»; l’arrivo in porto del 
«Titanic» con tutti i suoi pas-
seggeri defunti nel celebre 
naufragio è un omaggio ai 
morti viventi del protofi lm 
di George A. Romero già ce-
lebrato nel video di Michael 

Jackson. Una apparizione è 
pure molto divertente: l’im-
mensa Statua della Libertà 
che scende dal suo piedistal-
lo e cammina per le strade di 
New York, simbolo del Bene 
in lotta contro i fantasmi 
americani”.
Maurizio Porro, sulle pagine 
del Corriere della Sera, strat-
tona il primo capitolo per tro-
vare qualcosa di positivo nel 
sequel.
“Ora possiamo confessare 
che il primo Ghostbusters ci 
sembrò soltanto una abile 
baracconata e nulla più. Que-
sto numero due, che riporta 
in campo la popolare e sim-
patica squadra demenziale, 
si affi da più che ai trucchi, 
peraltro sempre effi cacissi-
mi, a una spiritosa sceneg-
giatura degli stessi “Aykroyd 
e Ramis, che si avvicinano 
all’understatement tipo Wo-
ody Allen.
Tutto sintonizzato sul Natale 
(...), Ghostbusters II è una 
allegra festa di fi ne anno da 
consumare in compagnia, 
abbandonandosi alla for-
za del gag surreale e di una 
sceneggiatura che si appog-
gia con qualche puntura ve-
lenosa sul malcostume della 
Grande Mela: in fondo Reit-
man (...), rimane pur sempre 
un immigrato mitteleuropeo.
“Talvolta agli ordini di un sog-
getto sciocco come il Dio del 
cinema fantastico comanda 

settimana il fi lm di Reitman 
si comporta anche bene. Il 
giorno dell’Immacolata, l’8 
dicembre, l’Agis riporta che 
ha catturato 19.100 presen-
ze nelle “prime visioni” su 
circa 30,700 spettatori regi-
strati. Ma mangiato il panet-
tone, la cattura al fantasma 
non appassionerà più di tan-
to: nonostante il dignitoso 
incasso di 5.201.096.000 di 
lire (e 729.829 spettatori), 
Ghostbusters II va sotto ogni 
aspettativa e perde il con-
fronto con il primo capitolo. 
Alla fi ne della metà di gen-
naio del 1990, si tiene ottavo 
nella classifi ca dei primi dieci 
(in testa Indiana Jones, se-
guito da L’attimo fuggente, 
Batman e Ritorno al futuro 
2), per poi essere smontato 
dalle proiezioni.

Carenza felina carpaticaCarenza felina carpatica

Agli incassi discreti, ed al 
pubblico inferiore rispetto 
alla prima generazione di fan 
dei ghostbusters, ci si sono 
messi i critici a rovinare la fe-
sta. Persino gli stessi annunci 
della “prima TV” del fi lm del 
1984 sottolineano l’inferiori-
tà del sequel. “Ghostbusters, 
quello vero”, è il titolo del-
la scheda del fi lm di Stam-
pa Sera, che introduce così 
“Ghostbusters è il fi lm che ha 
ripristinato la legge del serial 
per cui il numero uno è bello 
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(...), gli Acchiappafantasmi 
bis arrivano a tempo per sol-
levarci dai grigiori quotidiani 
scherzando con il neo irreali-
smo di tutti i giorni. Il segre-
to sta nel cast: Rick Moranis 
nella parte dell’avvocato è 
tutto da vedere, come il lu-
nare innamorato Bill Murray 
e della stangona-bene di Si-
gourney Weaver, dopo Aliens 
pronta a tutto, mentre rima-
ne un po’ in penombra il folle 
talento di Ayroyd”.
Paolo D’Agostini, su Repub-
blica, mira col fucile e fa fuo-
co.
“Farraginoso, poco diverten-
te, stancamente ripetitivo 
l’intreccio di questa seconda 
avventura di Ivan Reitman 
regista-produttore e di Ra-
mis e Aykroyd autori della 
storia. E’ vero che si presta 
a una sottolettura sfi ziosa la 
presa in giro dei Grandi Valori 
americani e dei meccanismi 
salvifi ci alla Superman o Bat-
man, che tira addirittura in 
ballo come portentoso deus 
ex machina la marmorea si-
gnora con la fi accola. Però 
si fa presto a scorgere, die-
tro tanta larghezza di mezzi, 
che quello che si cerca è di 
combinare un affare, tanto 
più vantaggiosi quanto più il 
prodotto si presenterà al suo 
pubblico sotto la rassicurante 
impronta della riconoscibilità 
e della ripetizione”.
Ciak – si gira, butta benzina 
nel numero di gennaio 1990.
“Problema: passati cinque 
anni non saranno un po’ 
troppo vecchi e stanchi i no-
stri combattenti per ripro-
porsi ancora come giovani 
d’assalto? Sì, anche cinema-
tografi camente, e si sente. In 
Ghostbusters II i luoghi co-
muni ci sono tutti. E, in più, 
la demoniaca Weaver della 
prima puntata è diventata 
una casalinga. Senza il cara-
melloso e simbolico “slime” a 
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tici non rimangono impres-
sionati. In un articolo di Vito 
Attolini pubblicato su La Gaz-
zetta del Mezzogiorno il 21 
dicembre 1989, intitolato “Gli 
acchiappafantasmi hanno il 
cuore tenero”, si legge:
“La storia è piuttosto arzigo-
golata e corre affannosamen-
te per oltre la metà del fi lm 
da un capo all’altro, senza ri-
uscire a prendere quota (che 

nel caso in questio-
ne dovrebbero attin-
gere alla comicità). 
Solo quando è sta-
to pagato il debito 
con il versante sen-
timentale e i fi li del 
racconto sono an-
nodati — favorendo 
perciò lo scatenarsi 
dei fantasmi — Gho-
stbusters II prende 
respiro, grazie an-
che all’uso intensivo 
che vi può fare degli 
effetti speciali (alcu-
ni suggestivi, come 
la statua della Liber-
tà che affi ora sulla 
superfi cie marina, 
il Titanic, affondato 
molti decenni orso-

no al largo del porto di New 
York, che può fi nalmente ap-
prodarvi). Sono i momen-
ti più godibili di un fi lm non 
molto brillante, che non è 
stato certo aiutato dal gruppo 
principale degli attori, che vi 
recitano con scarso brio, ad 
eccezione dei simpatici Rick 
Moranis, il più imbranato del-
la comitiva, e Peter McNicol, 
il restauratore innamorato 
dell’idea di far rivivere il no-
bile transilvano del quadro”.

dar sostanza, non ci 
sarebbe quasi nulla 
da guardare e rac-
contare”.
Giovanni Grazzini, 
invece, sul Messag-
gero si tiene mode-
rato.
“Ghostbusters II 
non si vale dell’ef-
fetto sorpresa, e 
nella prima parte ha 
un ritmo un po’ mo-
scio, ma si scalda 
strada facendo con 
spiritose invenzioni, 
per cui si accettano 
anche la “love story” 
fra Bill Murray e Si-
gourney Weaver, il 
ricatto rappresen-
tato dal bambino in 
pericolo e il fi nale patriottar-
do. Commedia sentimentale 
e parodia del cinema dell’or-
rore, il fi lm fa la morale e di-
verte, soprattutto i ragazzi, 
riportando i fantasmi a svo-
lazzare sullo schermo e im-
prigionandoli nella proverbia-
le cassettina”.
Quando il fi lm arriva nelle 
sale del Sud d’Italia – giusto 
in tempo per le feste – i cri-
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